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FRANCESCO FERRETTI

Nell’immaginario degli ap-
passionati delle bocce sin-
tetiche italiane sotto la voce 
“coppie vincenti”, solide e ben 
assortite, di certo c’è quella 
composta da Alfonso Nanni 
e Giuliano Di Nicola, Bovil-
le di Roma. Se mai ce ne fos-
se stato bisogno, riprova ne è 
stata l’ennesima gara vinta in 
casa nel fine settimana, il 3° 
Memorial Dino Arcangeli, il 
papà di Giulio, tecnico-ma-
nager della squadra capito-
lina. E a dispetto di quanto si 
possa credere, vincere il giro-
ne finale sui propri campi in 
una competizione riserva-
ta alla categoria A che dura 
un’intera giornata, non è af-
fatto mai semplice. Non per 
il dinamico duo, che questo 
tipo di pressioni è abituato 
da tempo a sopportarlo. Una 
formazione, quella tra il “Ter-

Alfonso Nanni, poche parole ma una raffata che uccide
DANIELE DI CHIARA

Marco Giunio De Sanctis 
è il nuovo presidente della 
Federazione italiana boc-
ce. La guiderà per il qua-
driennio olimpico 2017-
2020. La sua è stata una vit-
toria netta che lo ha visto 
staccare di oltre 15 punti 
Romolo Rizzoli, presidente 
uscente in carica dal 1993. 
All’assemblea elettiva di 
Verona, dove per la pri-
ma volta hanno votato di-
rettamente le società, si è 
fatta la fila per entrare nel 
Centro congressi. Rappre-
sentate oltre 1.500 società 
sulle 1.800 aventi diritto a 
voto, si è voluto dare una 
sterzata promuovendo De 
Sanctis con 6.662 voti con-
tro i 4.882 raccolti da Riz-
zoli, 57 a 41,7 per cento.

Lo sfogo di Verona
A caldo, con i numeri dello 
scrutinio che ancora scor-
revano sul tabellone elet-
tronico, ma che lo dava-
no matematicamente già 
in sella, finalmente lo sfo-
go: «Dopo tante batta-
glie combattute nell’am-
bito dello sport disabili - 
le parole di De Sanctis -, 
da quando il movimen-
to era una semplice asso-
ciazione sportiva fino alla 
sua recente costituzione 
in ente di diritto pubblico 
scorporato dal Coni, dopo 
aver lottato per anni contro 
i più forti atleti delle bocce, 
senza ombra di dubbio la 
scalata alla presidenza del-
la Fib è stata la mia vitto-
ria più ardua e sofferta. In-

Lo sfidante batte Rizzoli 
nell’assemblea con il 57% 
dei voti e mette fine a una 
campagna avvelenata: 
«Sarò il presidente di tutti»

L’ANGOLO

Alfonso (il bocciatore) 
e Giuliano (il puntatore) 
conquistano anche il 
3° Memorial Arcangeli: 
«Vincenti, la nostra è 
un’alchimia naturale»

Federbocce
il timone passa
a De Sanctis

Il nuovo presidente Marco Giunio De Sanctis, sulla poltrona già occupata da papà Sandro

Nanni e Di Nicola
la coppia perfetta
Sesta vittoria stagionale per le magliette della Boville

FRANCESCO FERRETTI

Non solo Roma nello scena-
rio delle gare nazionali della 
raffa. Ben altre quattro, infat-
ti, oltre a quella della Boville 
centrata da Nanni e Di Nico-
la, sono state le competizioni 
in cui si sono contraddistinti 
atleti noti e qualche sorpresa, 
in lungo e in largo per lo sti-
vale. Due le sfide riservate al 
settore femminile: il 5° Tro-
feo Lady Maranello, organiz-
zato dalla società Cavallino di 
Modena, e il 24° Pallino d’oro 
dell’Arci Tricolore Campegine 

Mascagni e Giamboni, star in Emilia
La bolognese prima a 
Modena, il Pallino d’oro 
vola in Svizzera. Tra gli 
uomini D’Altoè fa piangere 
Viscusi nel Memorial Caimi

GARE NAZIONALI RAFFA

Il portento Formicone 
continua a stupire per 
longevità agonistica, 
capacità di essere sempre 
rivolto verso il successo 
finale ma soprattutto per i 
numeri. Così come venti 
anni fa Gianluca vince 
senza conoscere sosta. 
Vediamoli dunque: con 
ieri sono 248 i suoi centri 
solo nazionali, 6 le finali 
disputate in questa 
stagione con 3 vittorie, 15 
i successi nella scorsa. 
Nella sua annata record 
ne ha vinte 17 su 26.

Fenomeno
Formicone

(m.t.) Sabato si celebra il 
primo atto dei playoff di 
serie A del volo con le sfide di 
andata Borgonese-Brb e 
Pontese-La Perosina. Le 
eccellenze si sprecano. La 
Pontese dispone del miglior 
interprete del combinato, 
Jasmin Causevic (10 vinte 
su 11 con 30 il punteggio più 
alto e 25,72 la media punti), 
la quadretta più redditizia 
con Buset, Marcelja, 
Kosirnik e Suini (12 punti su 
16) e la super staffetta 
Borcnik-Ziraldo (60 su 61, 
11 vinte su 14, media di 
56,71). La Borgonese vanta 
l’individualista principe: 
Jure Kozjek con 19 punti su 
24 (79% di media). Ma lo 
sloveno è pure l’atleta più 
redditizio del campionato 
avendo colto 48,2 punti. 
Inavvicinabile. Dietro di lui le 

migliori rese della top ten 
con Bunino (39), Grosso 
(37,2), Grattapaglia (34,5), 
Roggero (34,4), Borcnik 
(34), Brnic (33), Barbero 
(32,2), Causevic (31), 
Janzic (30,8). Nella 
Perosina la coppia e la terna 
migliore sono Cavagnaro-
Grattapaglia (16 punti su 
22) e Pastre, Carlevaro e 
Nari (7 su 8). Alessandro 
Porello della Noventa ha 
raggiunto il punteggio più 
alto nel tiro di precisione 
(33), mentre nel progressivo 
primeggiano (48 colpite su 
51) Leo Brnic (Brb), Anze 
Petric (Borgonese) e Mauro 
Roggero del Gaglianico. Con 
uno score di 45 la coppia 
Grosso-Pautassi (Brb) è la 
star del combinato a coppie. 
Solo 4 prove, ma media è 
superba: 40,5.

SERIE A VOLO

Polsi magici in pista
per l’inizio dei playoff

minator” Nanni e il “faina” Di 
Nicola, che ha radici antiche 
e si è riunita pochi anni fa per 
una nuova esperienza nella 
città eterna. Riprendendo ad 
accatastare successi da dove 
avevano lasciato. 
 Entrambi abruzzesi, di 
Guardiagrele in provincia 
di Chieti Alfonso (36 anni), 
e di Pescara Giuliano (34 il 22 
aprile), in comune un palma-
res nazionale e internaziona-
le da primi della classe e par-
te dell’attività giovanile con-
divisa. I due cominciarono 
infatti a giocare insieme al 
Libertas Francavilla di Chie-
ti venti anni fa, e lo fecero per 
sei anni di seguito, portando 
a casa svariati trofei e un tito-
lo italiano, in coppia appun-
to, nella massima categoria, 
targato Reggio Emilia 2003. 
Subito dopo la divisione, per 
carriere e situazioni persona-
li diverse, fino a ritrovarsi tre 
anni fa. Se l’ultima afferma-
zione interna fosse nel miri-
no della formidabile coppia, 
ovvero se si sentissero in so-
stanza di vincerla, lo abbia-
mo chiesto al bocciatore e 
meno loquace dei due, Al-
fonso Nanni. «Be’, con Giulia-

no sinceramente sì, perché a 
coppia nelle gare stiamo vin-
cendo sempre. Questo è il se-
sto primo della stagione».
 Oltre 80 gare vinte all’attivo 
insieme, che vi conosciate a 
memoria non è un mistero: 
ma com’è davvero l’intesa fra 
voi? «Perfetta. Giuliano è un 
compagno ideale». Cosa vi 
rende così forti? «La sintonia 
e il non mollare mai quando 
siamo in campo». Potreste 
ancora migliorare qualco-
sa? «Per quanto riguarda la 
coppia, penso proprio di no». 
Quali obiettivi ti sei prefissato 
in questa stagione? «Di con-
tinuare a fare bene come sto 
facendo e poi vincere ancora 
con Giuliano». Il Boville Ma-
rino in campionato invece 
non “gira” allo stesso modo. 
Come mai? «Non riusciamo 
a giocare sempre bene e vin-
cere ormai non è più possi-
bile, speriamo di arrivare se-
condi o terzi». 
 Utilizza parole diverse ma 
per esprimere concetti simili 
anche l’altra metà della cop-
pia, Giuliano Di Nicola, quel-
lo che le bocce cerca di met-
terle vicine al pallino anziché 
provare a portarle via. «Al-
chimia naturale, siamo pro-
prio una coppia vincente, 
non serve neanche più par-
larci. Oramai tanta è l’intesa 
e la fiducia che ogni giocata 
diventa semplice». Cosa vi 
fa essere una macchina così 
efficiente ed efficace? «Co-
noscere esattamente le no-
stre forze, i momenti in cui 
puoi attaccare l’avversario e 
i momenti in cui bisogna di-
fendersi, il fatto di non mol-
lare mai perché sappiamo 
di poter vincere in qualsia-
si momento. Semplicemen-
te mettere in campo il mas-
simo perché sappiamo che 
facendolo il risultato arri-
va spesso». Di più o meglio 
non potreste fare? «Io dico 
che la perfezione non esiste, 
però oggettivamente è diffici-
le migliorare ancora. Perché 
non si può vincere sempre». 
E alla fine la domanda d’ob-
bligo per entrambi: per quan-
to ancora giocherete insie-
me? «Beh, io spero tantissi-
mo, con lui ho vinto sempre e 
tanto» afferma Di Nicola. Poi, 
ulteriormente incalzato, ag-
giunge: «Fino a quando sare-
mo nella stessa società». Più 
laconico Nanni, ma anche 
più realista: «Un altro anno, 
poi non lo so». Per il 2018 i ti-
fosi di Boville e gli amanti del 
bel gioco possono quindi sta-
re tranquilli, poi si vedrà.

fatti, soltanto con un pro-
gramma sintetico e rivolto 
principalmente alle socie-
tà sportive, agli atleti e ai 
tecnici, il fulcro del mo-
vimento boccistico, avrei 
potuto sperare di scardi-
nare un sistema chiuso, 
ma consolidato, e di bat-
tere un avversario con un 
potere pieno e radicato da 
moltissimi anni. I numero-
si viaggi, talvolta senza un 
positivo riscontro, in tutte 
le regioni  per incontrare 
ed ascoltare la base, sono 
stati la mia vera arma vin-
cente».

Campione con i disabili 
Romano, 54 anni, laurea 
in giurisprudenza, segre-
tario generale del Cip, Co-
mitato italiano paralimpi-
co, campione italiano un-
der 18 e azzurro di bocce, 
figlio di Sandro, presi-
dente che guidò a lungo 
la Federbocce e contribuì 
all’unificazione e ricono-
scimento del Coni, Mar-
co Giunio De Sanctis ha 
iniziato la sua scalata ma-
nageriale nel mondo del-
lo sport nel 1985 con in-
carichi di responsabilità 
nella Federazione italiana 
sport handicappati. Gradi-
no dopo gradino, nel 2005 
De Sanctis si è meritato la 
nomina a segretario gene-
rale del Comitato italiano 
paralimpico. Nonostante 
questo impegno di gran-
de responsabilità, non ha 
mai trascurato il mondo 
delle bocce dove da tem-
po è presidente del Circo-
lo Flaminio, un club stori-
co della capitale.

«Una Fib più moderna»
Il giorno dopo la galoppa-
ta di Verona, arriva anche il 
momento di togliersi qual-

che sassolino dalla scar-
pa. «È stata una campagna 
elettorale oltremodo pole-
mica, da ultimo avvelenata 
dalle note vicende giorna-
listiche che hanno interes-
sato anche il comitato Pa-
ralimpico e che saranno 
oggetto di puntuali azioni 
da parte dei miei legali. Io 
desidero unicamente ri-
compattare il movimento, 
rasserenare l’ambiente, la-
vorare con tutti per il bene 
della Federazione e, quin-
di, essere il presidente di 
tutti con in testa le società 
sportive alle quali offrire i 
massimi supporti tecnici, 
economici ed informati-
vi in forma altamente de-
mocratica e trasparente. 
L’unita d’intenti e la pari 
dignità delle tre specialità 
dovranno essere il punto 
di forza del futuro lavoro 
che il nuovo consiglio fe-
derale, composto da ne-
ofiti e dirigenti di grande 
esperienza, dovrà porta-
re avanti per garantire una 
Fib più moderna, efficiente 
ed al servizio dei tesserati, 
delle società e dei respon-
sabili periferici».

Il  nuovo direttivo
Al fianco di De Sanctis la-
vorerà il nuovo direttivo 
che è composto da More-
no Rosati (specialità raf-
fa, Umbria), Maurizio An-
dreoli (raffa, Emilia Roma-
gna), Francesco Del Vec-
chio (raffa, Campania), 
Gregorio Gregori (raffa, 
Marche), Claudio Mami-
no (petanque, Piemonte), 
Gianfranco Papa (volo, Ve-
neto), Roberto Favre (volo, 
Valle d’Aosta), Fernando 
Rosati (raffa, Emilia Roma-
gna), Marco Bricco (volo, 
Piemonte) e il lombardo 
Moreno Volpi della raffa.di Reggio Emilia, per un tota-

le di oltre 200 atlete impegna-
te. Nella prima, a trionfare è 
stata l’esperta e sempre sulla 
breccia Franca Mascagni del-
la Parmeggiani di Bologna. 
12-10 il punteggio della finale 
combattuta contro Maddale-
na Azzini  dello Stradivari di 
Cremona. Nella successiva 
manifestazione, con il nome 
più utilizzato nel movimento 
boccistico nazionale, a pre-
valere è stata invece la rosso-
crociata Anna Giamboni. La 
svizzera in finale ha piegato 
12-8 una delle due gemelle 
Morano, Chiara, della Trem 
Osteria Grande di Bologna. 
Entrambi le gare sono state 
dirette dall’arbitro naziona-
le Gianna Fracasso di Treviso. 
 Tre i tornei maschili: il 12° 

Memorial Giulio Caimi, il 33° 
Trofeo Boville e il doppio ap-
puntamento del 37° Gran Pre-
mio di Riccione. Il primo, or-
chestrato dalla società Lilla 
di Legnano e diretto da Gian 
Battista Esposito di Bergamo, 
era riservato alla categoria A, 
specialità individuale. Sul po-
dio tutto lombardo a primeg-
giare è stato Fabio D’Altoè del-
la società Marino del comita-
to di Alto Milanese. 12-7 la sua 
ultima fatica ai danni del ta-
lentuoso mancino della Cac-
cialanza di Milano, Luca Vi-
scusi. Insieme alla naziona-
le vinta da Nanni e Di Nicola, 
sempre a Boville, è stato or-
ganizzato un torneo riserva-
to a coppie di categoria B-C. 
Diretto dall’arbitro naziona-
le di Matera Antonio Agata, a 

prevalere sono stati Pierfran-
cesco e Federico Berardi del-
la Virtus L’Aquila, 12-6 in fina-
le contro Luigi Prodopapa e 
Carlo Marta del Falconi Re-
nato di Roma. Doppio lavo-
ro infine per Riccardo Antolini 
di Ferrara, chiamato a dirigere 
il duplice torneo romagnolo 
orchestrato dalla Riccionese 
di Rimini. Per la categoria su-
periore il solito Gianluca For-
micone della Virtus L’Aquila fa 
bottino pieno superando in fi-
nale per 12-5 l’esperto Rober-
to Signorini della Villafranca 
di Verona. Nelle categorie B 
e C Mario Passetti e Marino 
Mori della Pergolese di Pesa-
ro Urbino hanno battuto con 
un netto 12-2 Luca Giambe-
nedetti e Manlio Zacchilli del 
Marotta di Pesaro Urbino.


